
Bombe-Titolo 
La stampa 
tedesca 
condanna 
M BOLZANO. L'organiti»-
llone neonazista che ha fir­
mato gli attentati di ieri a Bol­
lano e ponte Cradena aveva 
annunciato le bombe. Lo ave­
va fatto II 3 luglio scorso con 
un comunicato delirante alla 
radio in lingua tedesca di Bol­
lano «Sender Bozen». Tra le 
«lire cose avevano affermato: 
•Libereremo II popolo sudtiro­
lese dal traditori, Magnago 
compreso, e getteremo nel 
terrore con altre bombe quel­
la sottospecie umana lormata 
dagli italiani». Nonostante 
l'annuncio anche questa volta 
le Indagini per arrestare i re­
sponsabili degli attentati di 
domenica scorsa non segna­
no passi In avanti. Anzi, nono­
ttante la rivendicazione, gli in­
quirenti hanno annunciato 
che le piste seguite sono di­
verte. Con le bombe davanti 
ai grandi magazzini Upim di 
Boriano, e alla centrale Idroe­
lettrica di Montecatini Selm a 
ponte Gardena salgono a 
quattordici gli atti di violenza 
portati a termine negli ultimi 
tre mesi in Trentino. 

Il quotidiano di lingua tede­
sca .Dolomlien» in un com­
mento si augura che gli autori 
del gesti criminali vengano al 
più presto assicurati alla giù-

Stilla ed esprime la propria so­
dartela a cqlorg che ne sono 

itati colpiti. Condannano gli 
atti di violenza il partito libera­
le sudtirolese e la Suedtiroler 
volkipartel, Il Pei denuncia 
riniulliclenza degli ori ' 
repressione dello Sialo. 

Pubblicità 

«Congelati» 
gli spot 
della Rai? 
tm ROMA. Il deputato libera­
le De Lorenzo ha chiesto, al 
presidente della commissione 
parlamentare dì vigilanza, il 
de Borri, che in assenza della 
delibera per II tetto '88, impe­
dita da oltre un anno dalle liti 
Dc-Psi, si imponga alla Rai di 
non oltrepassare ii tetto pub­
blicitario del 1987. Se cosi 
fosse deciso, - sino a decisio­
ne contraria - non dovrebbe 
né incassare né conteggiare In 
bilancio i 182 miliardi In più 
rispetto al tetto '87 concordati 
nel dicembre scorso nella ap­
posita commissione mista Rai-
editori. Per immaginare le 
possibili conseguenze, basti 
pensare che pochi giorni fa, 
per mantenere in pareggio la 
previsione di bilancio '88, la 
Rai ha dovuto tagliare di 45 
miliardi le voci di spesa e che, 
fatta questa operazione, il pa­
reggio é pur sempre consenti­
to dal fatto che si prevede di 
incassare, al capitolo pubbli­
cità, i 182 miliardi che ora si 
chiede di «congelare*. L'on. 
De Lorenzo supporta la sua ri­
chiesta con II fatto che gli 
stessi editori hanno denuncia­
to l'accordo siglato con la Rai 
nel dicembre scorso e hanno 
per di più citato un preceden­
te in materia: nel 1985, In as­
senza di delibera della com­
missione, Il giudice romano 
Carlo Izzo congelò la raccolta 
pubblicitaria della Rai. 

La polizia cerca il gruppo 
che ha aggredito il campo 
dei nomadi calabresi 
Si salverà la bimba ferita 

Parla suor Lucia che assiste 
i piccoli zingari: 
«Quella notte terribile 
ovunque c'era sangue» 

I «Rom» vivono nel terrore 
di una nuova incursione 
Ormai non ci sono più dubbi: contro la comunità 
nomade di «Scordovillo» è stata consapevolmente 
organizzata una strage, il gruppo di uomini che ha 
agito voleva punire gli zingari ritenuti autori dei 
piccoli furti che avvengono in paese. «Nel campo -
testimonia suor Lucia, che si occupa dei bimbi 
dell'accampamento - regna il terrore. Hanno pau­
ra che ricomincino a sparar loro addosso». 

ALDO VARANO 

m CATANZARO. Forse riu­
scirà a salvarsi la piccola Mi­
rella Bevilacqua, la bimba 
zingara di dieci anni a cui è 
stato sfondato il collo a colpi 
di lupara da un gruppo di 
•giustizieri» che hanno fatto il 
tiro al bersaglio contro la co­
munità nomade di Lamella 
Terme In provincia di Catan­
zaro. La bambina è rimasta 
sotto t (erri dei chirurghi 
Mauro e Pecoraro dell'ospe­
dale Pugliese di Catanzaro 
per cinque ore e quaranta mi­
nuti. 'Mirella - dicono i sani­

tari - non è più in coma pro­
fondo come quando è arriva­
ta, ora è completamente sve­
glia». Al .Pugliese» c'è aria di 
ottimismo, ma la prognosi 
non è stata ancora sciolta. Il 
proiettile penetrato molto a 
tondo nella testa della bimba 
è ancora lì, i medici hanno 
trovato difficoltà ad estrarlo. 
Lo faranno nei prossimi gior­
ni. Anche le condizioni degli 
altri sette lenii migliorano ed 
i medici sperano di poter 
sciogliere le altre tre progno­
si al più presto. 

Le indagini, intanto, conti­
nuano con grande impegno 
da parte di polizia e carabi­
nieri. La tesi che contro la 
comunità sia stato organizza­
ta una spedizione punitiva 
con l'intento di «dare una le­
zione» agli zingari è ormai 
quella fondamentale su cui si 
muovono le indagini. La gen­
te da anni accusa i Rom di 
essere gli autori dei piccoli 
furti che avvengono in paese. 
Alcuni dei derubati hanno 
deciso, senza andare troppo 
per il sottile, di potersi fare 
giustizia da soli sparando sul 
mucchio dì donne, vecchi e 
bambini, insomma, il mecca­
nismo che ha scatenato il 
tentativo di strage è semplice 
ed agghiacciante. La dinami­
ca dei fatti, del resto, lascia 
poco spazio al dubbio: il 
gruppo di uomini che ha spa­
rato da dietro i cespugli a 
colpi di lupara aveva il con­
sapevole obiettivo di fare una 
carneficina. Non a caso poli­

zia e carabinieri, nella stessa 
notte della tentata strage, 
hanno fermato alcuni pregiu­
dicati tra quelli che negli ulti­
mi tempi hanno subito furti 
che presumibilmente sono 
stati commessi dagli zingari 
(«Ma solo i furti - commenta­
no in questura - sono stati 
commessi con certezza, che 
gli autori siano stati gli zingari 
è invece "presunto"»). I ca­
rabinieri hanno fatto anche 
alcuni «tamponi», i rileva­
menti scientifici sulle mani 
per individuare eventuali 
tracce di polvere da sparo. 
Arturo De Felice, che dirige il 
commissariato dì Lamella, 
ieri mattina ha fatto, infine, 
un nuovo sopralluogo tra i bi­
nari e nelle adiacenze del 
campo alla ricerca di nuove 
tracce. 

Intanto, all'accampamen­
to di «Scordovillo» dove vive 
la comunità Rom, domina il 
terrore. «Hanno paura - spie­

ga suor Lucia dell'associazio­
ne "La strada" - che possa­
no sparare loro addosso 
nuovamente». Suor Lucia, 
che vive a contatto diretto 
con gli zingari occupandosi 
dei bambini assieme ad un 
gruppo di giovani del volon­
tariato, racconta che la ten­
sione al campo è altissima. 
«Quella notte - racconta suor 
Lucia - è stato terribile. Gli 
zingari vedevano schizzare 
sangue dappertutto e non ca­
pivano cosa stesse succe­
dendo. In molti hanno pen­
sato che stavano per ammaz­
zarli tutti per un qualche mi­
sterioso motivo». Al campo, 
dove per tutta l'estate si dor­
me sulle bràndine fuori dalle 
baracche, gli zingari sono 
stati costretti a rinchiudersi 
dentro i loro scatoloni di car­
tone e lamiera'dove si soffo­
ca, giorno e notte, per il cal­
do. «Li - dice suor Lucia - si 
sentono più riparati e protetti 
da eventuiali nuovi attacchi». 

La ragazza era in motorino, svolta nelle indagini 

Presi due pastori calabresi 
Seviziarono e uccisero Roberta 
A seviziare ed uccidere Roberta sarebbero stati 
due (rateili che fanno i pastori e vivono quasi alio 
stato brado. Sono ì cugini dei tre fratelli arrestati 

„ nei giorni scorsi perche sospettati di essere invi-
'4i schiatl in questa terribile storia di violenza. Uno dei 
< : due presunti assassini in passato, per un certo pe-

11 riodo, è stato ricoverato in una struttura psichiatri: 
, ;,"càtDejrch$ affetto da gray) turbe mentali. 

•mm PAOLA (Cs). Colpo di 
."'•scena nelle indagini sulla mor-
< te di Roberta Lamino, la stu-
»' denlessa universitaria sevizia-
< la ed uccisa martedì scorso 

mentre al recava, a bordo del 
proprio motorino, da Falco­
narli Albanese a Torrentello. 
Escono di scena, o quasi, i tre 
fratelli Giuseppe,, Gaetano e 
Pasquale Frangetta che nei 
giorni scorsi erano stati forte­
mente sospettati di essere gli 
autori della terribile violenza. 
Al loro posto sono stati invece 
•malati, con l'accusa di vio­
lenta ed omicidio, due loro 
cugini, Luigi e Renarlo Fran-

gaila, di 36 e 38 anni, entram-
I pastori, I due, oltre ad esse-

' re gli autori della violenza 
contro Roberta, sarebbero an-

I che I testimoni che avevano 
Indirizzato le indagini degli In-

' qulrenti contro i loro parenti. 
In particolare, Luigi Frangella 
aveva confidato agli investiga­
tori di aver visto il cugino Giu­
seppe mentre discuteva con 
Roberta. 

La svolta è maturata dopo 
un Interrogatorio del tre Fran­
gella condotto dal sostituto 
procuratore di Paola, dottor 
Domenico Fiordaliso, e dura­
to ininterrottamente nove ore. 
Alla line II magistrato ha ordi­
nato la scarcerazione di Gae­

tano e Pasquale e l'arresto del 
loro cugini pastori, In carcere 
è rimasto anche l| più giovane 
dei tre fratelli, Giuseppe, che 
viene accusato, però, soltanto 
di favoreggiamento personale 
nel confronti di Luigi e Rosa­
rio Frangella. In pratica Giu­
seppe avrebbe tentato, dopo 
il lermo di polizia cui era stato 
sottoposto, dì coprire le re­
sponsabilità dei suoi cugini, 
con tutta probabilità perché 
spaventato da possìbili ritor­
sioni, Fiordaliso con I suol 
lunghissimi interrogatori sa. 
rebbe perù riuscito a ricostrui­
re il reale svolgimento dei tat­
ti. 

I due presunti colpevoli se­
condo polizia e carabinieri so­
no «persone particolarmente 
violente e rozze». Un testimo­
ne avrebbe visto i due fratelli 
con ali abiti strappati e mac­
chiati di sangue pochi minuti 
dopo la presunta ora in cui fu 
uccisa Roberta. Entrambi celi­
bi, ì due fratelli vengono de­
scritti come riservati e privi di 
rapporti sociali; nessun con­
tatto con gli altri abitanti dì 
Falconara. Pastori che vivono 
isolati, per lunghi periodi sol­
tanto Insieme alle loro peco­
re, in campagna e senza alcun 
rapporto o amicizia con 11 re­
sto degli abitanti di Falconara. 
Insomma, quasi una vita con-

Digiuna da 25 giorni 

Vallanzasca non mangia 
perché vuole la sua donna 
Da 25 giorni conduce uno sciopero della fame. Rena­
to Vallanzasca, detenuto nel carcere nuorese di Ba-
d'e Carros, intende così protestare contro il regime di 
sorveglianza particolare cui è costantemente sotto­
posto. In un «memoriale» pubblicato su un settimana­
le afferma di essere allo stremo delle forze. Ma la 
direzione del carcere nega che sia in perìcolo di vita, 
pur ammettendo il protrarsi della protesta. 

GIUSEPPE UNTORE 

Roberta Untino la diciannovenne violentati e poi uccisa 

dotta allo stalo brado. Tutti ri­
cordano quella volta In cui 
Rosario Frangella sgozzò a 
colpì di coltello 25 delle sue 
pecore dopo averle sodomiz-
zate. Un particolare macabro 
che fa ritornare alla mente le 
dichiarazioni a caldo rilascia­
te dal sostituto Fiordaliso ap­
pena ritrovato il corpo della 
povera Roberta: «Ad uccidere 
in quel modo - disse Fiordali­
so - deve essere stato qualcu­
no abituato a farlo». I due pa­

stori sono stati arrestati lunedì 
notte nelle rispettive abitazio­
ni a poche centinaia di metri 
da dove fu ritrovalo il cadave­
re di Roberta, luigi è stato 
ammanettato dai carabinieri, 
Rosario dalla polizia; (orse a 
sottolineare l'accordo con cui 
hanno lavorato le forze del­
l'ordine per lare luce su que­
sto terribile delitto che ha pro­
vocato uno scatto di sdegno 
nell'intera Calabria e nel resto 
del paese. DAVI 

mt CAGLIARI. «Entro il mese 
prossimo da questa situazione 
sarò fuori in ogni caso. Lo so; 
lo sciopero della fame è la lot­
ta dello sconfitto,,,». Inizia co­
si il «memoriale» che il Bel Re­
né ha inviato ad un noto setti­
manale nel quale annunciava 
lo sciopero della lame. Era 
scappato da una nave della 
Tirrenìa che lo doveva con­
durre proprio nel supercarce­
re nuorese il 17 luglio dell'an­
no scorso, il 7 agosto la cattu­
ra e l'immediato trasferimento 
in Sardegna. Net carcere nuo­
rese di Bad'e Carros, a Vallan­
zasca sì applica dalla fine, di 
maggio e per complessivi sei 
mesi un regime di sorveglian­
za particolarmente severo. 
Isolamento quasi totale, ispe­
zioni continue, controlli accu­
rati, due ore d'aria giornaliere 
senza la compagnia di altri de­
tenuti. «Eppure le sue condi­
zioni fìsiche non destano al 
momento alcuna preoccupa­
zione - precisa il direttore del 
carcere nuorese, Carlo Alber­
to Fragomeni -. Il peso e la 
pressione arteriosa sono sui 
valori normali. Certo uno che 
non ritira il vitto da venti gior­
ni non è nel pieno della for­
ma...». Secondo indiscrezioni, 

Vallanzasca che rifiuterebbe 
le ore d'aria concessegli, non 
perderebbe comunque occa­
sione per apparire spavaldo e 
sicuro di sé con il personale 
del carcere. «Nonostante il 
suo atteggiamento - continua 
il direttore Fragomeni - ogni 
giorno viene sottoposto ad 
accurata visita medica, e solo 
sabato scorso hav decìso di 
non avvalersi del controllo sa­
nitario. Certo se nei prossimi 
giorni continua a non mangia­
re, una qualche azione nel 
breve periodo si dovrà pur 
prendere*. Sono liquidate in 
questo modo le accuse che 
lex boss della Comasina ri­
volge, ìn modo niente affatto 
garbato, net suo «memoriale» 
al direttore del carcere. «Il de­
tenuto in questi mesi ha avuto 
modo di dialogare a lungo 
con il cappellano del carcere, 
e per il resto non ci sono giun­
te richieste per benefìci parti­
colari*, ribatte il direttore dì 
Bad'e Carros. 

1 motivi della protesta ven­
gono illustrati dal legale di 
Vallanzasca, l'avvocato Gio­
vanni Ricco, che in una di­
chiarazione precisa che il suo 
assistito protesta «per l'inuma­

no trattamento carcerano e 
per lo stato di totale e ingiusti­
ficato isolamento cui viene 
sottoposto da mesi e perché 
gli impediscono dì poter in­
contrare la sua donna». La 
donna in questione è Lia, una 
ragazza conosciuta da Vallan­
zasca quando lei aveva appe­
na 13 anni. Secondo una nota 
dell'agenzia Ansa la ragazza 
non risulterebbe avere i requi­
siti per essere definita convi­
vente del detenuto, ed avere 
così dintto ai colloqui, anche 
se ha ottenuto da un commis­
sariato di Ps di Milano un do­
cumento che certifica tale sta­
to. Altre indiscrezioni sembra­
no confermare le condizioni 
tutto sommato soddisfacenti 
di Vallanzasca, Sabato 30 lu­
glio, proprio il giorno in cui si 
sarebbe rifiutato di effettuare 
il controllo medico, Vallanza­
sca sì sarebbe recato a piedi e 
senza bisogno di particolari 
aiuti presso l'infermeria del 
carcere, abbastanza distante 
dalla sua celta, «Probabilmen­
te - conclude il direttore dot­
tor Fragornsni - prima di in­
traprendere lo sciopero della 
fame il detenuto ha fatto in­
cetta nella sua cella di zuc­
chero o sostanze simili. E non 
è escluso che queste siano di­
ventate le sue pietanze...». 
Che le condizioni fisiche di 
Vallanzasca non siano criti­
che, parrebbe dimostrato dal 
fattoche, fino ad ora, dalla di­
rezione del carcere non è sta­
ta inviata alcuna segnalazione 
ufficiale m proposito né alla 
magistratura nuorese né tanto 
meno al presidente del tribu­
nale di sorveglianza del capo­
luogo barbancino. 

Proposta Pei 

In prigione 
chi non paga 
gli alimenti 
• i ROMA. Otto senatori co­
munisti Oprimi firmatari Ersilia 
Salvato e Giglia Tedesco) han­
no presentato un disegno di 
legge per «rendere più ade­
guate alla realtà del paese le 
norme penali riguardanti i de­
litti contro i minorenni e con­
tro l'assistenza familiare». Nel 
complesso la proposta di leg> 
gè che ristruttura il capo quar­
to del titolo undici del codice 
penale e modifica le norme 
penali della legge n. 184 
dell 83 sull'adozione e gli arti­
coli 61,388 e 649 del codice 
penale, punta a fornire ai mi' 
norenni una maggiore tutela 
attraverso l'Introduzione di 
un'aggravante specifica del 
codice penale per i reati com­
messi nei loro confronti; la re­
visione delle pene per i delitti 
di loro abbandono o illecito 
affidamento; l'abrogazione di 
quelle norme penali che ne li­
mitano l'autonomia nella fa­
miglia cosi come di quelle che 
sanciscono di fatto l'uso di 
mezzi di correzione. Tra l'al­
tro la proposta comunista pro­
pone la reclusione fino a un 
anno e la multa fino a tre mi­
lioni per chiunque faccia man­
care l'assistenza economica 
ai discendenti minorenni o 
inabili al lavoro, agli ascen­
denti o al coniuge. Il delitto è 
punibile a querela della perso­
na offesa; si procede d'ufficio 
quando il reato è commesso 
nei confronti di discendenti 
minorenni 

Napoleoni 

Si svolgono 
oggi 
i funerali 
am ROMA Questa mattina si 
svolgeranno a Adorno Micca, 
in provincia di Vercelli, i (urle­
rai! di Claudio Napoleoni, insi­
gne economista e senatore 
della Sinistra indipendente 
morto domenica mattina. Alla 
cerimonia funebre partecipe­
rà, tra gli altri, Giovanni Spa­
dolini il quale, con un tele­
gramma alta famiglia, ha 
espresso il propno cordoglio 
e di tutti i senatori. -Non di­
menticheremo, ha detto Spa­
dolini, la sua capaciti di anali­
si oltre tutte le semplificazioni 
e la sua volontà di servire la 
Repubblica nella linea di una 
tradizione culturale che In lui 
si identificava con un'alta tra­
dizione civile», interverrei ai 
funerali anche una delegazio­
ne del Pei, composta da Chia­
rente, violante. Nespolo, Ho-
sto, Niccolo e Negri. Un mes­
saggio è pervenuto ai laminari 
di Napoleoni anche dal presi­
dente della Repubblica. Cos-
siga ha sottolineato l'appas­
sionato Impegno politico bel­
l'economista che per tre legi­
slature ha occupalo un posto 
di rilievo a palazzo Madama. 
Giorgio La Malfa, segretario 
del Pn, nel suo telegramma di 
cordoglio alla famiglia Napo­
leoni ha sottolineato II rigore 
dell'economista nella proqu; 
zione teorica scientifica, Mes­
saggi sono stali inviati anche 
da uvia Turco a nome delle 
donne comuniste e dalla Faci. 
A Napoleoni subentrerà in se­
nato Giovanni Correnti, che 
andrà a far parte del gruppo 
comunista. 

Conferenza a 3300 metri 
Appello dal Monte Bianco 
«La Cee difenda 
l'ambiente montano» 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

*m COURMAYEUR. Non è co­
sa di tutti i giorni una confe­
renza stampa a 3300 metri dì 
altitudine, sulle falde del più 
imponente versante del Mon­
te Bianco, così come non è 
cosa di lutti i giorni assistere 
alla contemporanea salita sul 
tetto .d'Europa, da» versanti 
italiano e francese, di cordate 
di parlamentari alpinisti, per 
piantare lassù, a 4810 metri, la 
bandiera azzurra con le 12 
stelle d'oro della Comunità 
europea, Tutto questo è acca­
duto la settimana scorsa, su 
iniziativa dell'Intergruppo 
montagna del Parlamento eu<-
ropeo e del suo presidente, il 
deputato del Pei Carlo Alber­
to Graziarli. Un'impresa alpini­
stica e al tempo stesso un ge­
sto simbolico, carico di con­
creti significati politici. L'Eu­
ropa comunitaria - ha detto 
l'onorevole Graz;ani - non ha 
una politica per la montagna, 
lasciata finora all'iniziativa li­
mitata e carente degli stati na­
zionali; la bandiera con le 12 
stelle che adesso sventola las­
sù vuole essere appunto uno 
stimolo ed una esortazìoneàd 
operare perchè la Comunità si 
doti di una sua politica specìfi­
ca in questo settore, sotto il 
duplice aspetto della salva-. 
guardia dell'ambiente monta­
no e dello sviluppo dì attività 
economiche con esso campa* 
tìbilì (quale non è sicuramen­
te certo l'incontrollato svilup­
po turistico-consumislico) 

L'incontro con la stampa si 
è svolto al Rifugio Torino, in 
una cornice quanto mai sug­
gestiva. C'erano parlamentari 
europei, come gli italiani Gra-
ziani e Chiusano, il francese 
Eyraud, la spagnola Garcia 

Arias; c'erano l rappresentanti 
del Club alpino italiano, e di 
quello francese; cerano le 
guide di Courmayeur in costu­
me, e quelle di Chamonìx; c'e­
rano le autorità regionali, a 
cominciare dal presidente 
della giunta valdostana' Rol-
lahdin, c'era una folla di alpi­
nisti, ed esponenti dell* re­
centissima associazione 
«Mountain Wilderness», che 
hanno introdotto una vivace 
nota polemica con la loro bat­
taglia, volutamente provoca-
tona, per lo smantellamento 
delia funivia dei ghiacciai a> 
traverso il massiccio del Bian­
co. 

L'accento tuttavia è stato 
messo sulla necessità di ope­
rare tutti insieme, come si è 
accennato, per la tutela e al 
tempo stesso per lo sviluppo 
delle zone montane. Nella sua 
introduzione l'onorevole Ora­
ziani ha esortato con forza a 
non trascurare le esigenze e le 
potenzialità delle genti che vi­
vono sulla montagna e della 
montagna; ed è stato questo, 
di un equilibrato rapporto fra 
l'ambiente alpino e |e sue po­
polazioni, un tema sul quale 
hanno insistito altri intervenu­
ti. 

Il richiamo concorde è sta­
to, insomma, non all'esalta­
zione di un ideale astratto, ma 
ad un impegno concreto; un 
impegno - ha sottolineato an­
cora l'onorevole Graziarli -
che passa necessariamente 
per il coìnyolslmento diretto 
delle popolazioni interessate 
e dunque per il rafforzamento 
dell'Unità polìtica dell'Europa 
e delle sue istituzioni autenti­
camente democratiche, a co­
minciare appunto dal 'Parla­
mento europeo-

O NEL PCI 

Delegazione 
somala 
da Rubbi 
Una delegatone del Partito 

socialista rivoluiionario 
somalo composta dal sin­
daco di Mogadiscio Ali 
Ugas e da Mohammed 
Gsllsnl si * incontrata 
presso la direzione del Pei 
con l'on. Antonio Rubbi, 
membro della Direzione e 
Responsabile dei rapporti 
imernszlonall. Durante II 
cordiale colloquio sono 
stati presi in esame gli svi­
luppi della situazione nel 
Corno d'Africa, dopo i re­
centi accordi somalo-etio­
pici, e la situazione Interna 
in Somalia. 

Iniziative di oggi. L. Magri. 
TVopea; E. Ferraris, Colico 
(Cs). 

A Roma taxi truccati, processo per 15 
• i ROMA. Il ricco turista 
americano, avana in bocca e 
mano al portafogli, non guar­
da neanche la cifra scritta sul 
tassametro, e lascia al tassista 
una profumata mancia. Ma la 
famigliola in vacanza a Roma, 
o il cittadino esasperato di at­
tendere ì bus che non arriva­
no e costretto a usare il taxi, 
non hanno chiuso gli occhi dì 
fronte alte esose richieste del 
conducente. Addirittura an­
che ventimila lire per una de­
cina dì chilometri. E sono an­
dati dritti a parlarne col preto­
re romano Giovanni Placco. 
Con quale nsultato? Un'in­
chiesta sui tassametri truccati 
e quarantacinque tassisti ac­
cusati di aver reso «troppo ve­
loci» gli apparecchi elettronici 
segna-tariffa. Quindici condu­
centi sono stati rinviati a giudi­
zio, e 30 si vedranno notifi­
care a casa altrettante comu­
nicazioni giudiziarie. 

Tictac, tic-tac, tic-tac.. le 
cifre sullo schermetto a cri­
stallo liquido scorrono rapide, 
l'ansia di quanto costerà la 

Anche prendere il taxi diventa un'av­
ventura. Scoppia, a intimorire i turisti, lo 
scandalo dei «tassametri veloci». Con­
vinti di avere i soldi per pagare l'ipoteti­
ca somma, molti clienti delle «auto gial­
le» della capitale sì sono trovati dì fron­
te a cifre esorbitanti, decine di migliaia 
di lire per una manciata di chilometri. 

La «stranezza» è arrivata sul tavolo del 
pretore e quarantacinque tassisti sono 
stati accusati di aver manomesso i tassa­
metri. Tra questi, 15 sono stati rinviati a 
giudizio, mentre 30 hanno ricevuto la 
comunicazione giudiziaria. 1 conducen­
ti usavano congegni per «pilotare» la 
memoria dei tassametri elettronici. 

corsa preoccupa il cliente con 
l'occhio fisso al tassametro. 
Ma lo sguardo del conducen­
te, dal retrovisore, consiglia di 
non agitarsi. È tutto registrato, 
gli apparecchi elettronici se­
gnaprezzo sembrano la qui-
nt'essenza della regolarità. 
Eppure, in qualche schermet­
to, le cifre Iniziano a correre 
troppo velocemente, tanto da 
indurre il turista raggirato a ri­
volgersi al pretore Nasce così 
t'inchiesta sui tassametri velo­
ci, sui raggiri del clienti da 
parte di tassisti troppo scaltri 
e in cerca di rapidi guadagni a 

STEFANO POLACCHI 

bassa fatica 
Sul tavolo del magistrato 

hanno iniziato ad ammuc­
chiarsi verbali e penzie. Truc­
chi di ogni genere, usati da 
alcuni tassisti romani per rag­
girare ingenui o sprovveduti 
turisti, sì sorto svelati agli oc­
chi del pretore Giovanni Plac­
co. Dalla lu<.e del tassametro 
che si abbassa, e rende possì­
bili truffe sulla lettura dei nu­
meri, ai ven e propn marchin­
gegni per far girare più velo­
cemente gli sen delle cifre da 
pagare. Il primo dì questi «arti­
fici» ha stuzzicato subito la cu­

riosità del magistrato II truc­
co è semplice. In alcune «auto 
gialle» il tassametro è collega­
to allo stesso circuito elettrico 
che alimenta la scritta lumino­
sa «taxi» sul tettino della vettu­
ra Quando l'insegna è arce-
sa, quindi, la luce del marca-
tariffa si abbassa, fino a diven­
tare illegibile, Così il cliente 
che sale, non può veniicare se 
il conducente abbia azzerato 
o meno la somma della corsa 
precedente Quando il taxi si 
ferma, appare improvvisa­
mente luminosa la cifra da pa­
gare, ma il povero cliente non 

sa se ha pagato solo la sua 
corsa, o anche quella dì chi lo 
ha preceduto. Questo tipo di 
apparecchi, in realtà è legale, 
nentra nella tipologia resa ob­
bligatoria da una delibera co­
munale di due anni fa, voluta 
proprio per evitare facili im­
brogli. Ma evidentemente i 
tassisti truffaldini non hanno 
desistito. 

Sotto gli occhi dei vigili ur­
bani, sguinzagliati dal pretore 
di Roma a controllare i tassa­
metri, sono arrivati anche i 
congegni più sofisticati. Quelli 
che, agendo sulla memoria 
del segna-tariffa computeriz­
zato, fanno girare all'impazza­
ta i cristalli liquidi dello scher­
metto. Azionarlo è semplice 
per il tassista, gli basta pigiare 
un bottoncino sotto il cruscot­
to Così può raddoppiare o tri­
plicare l'importo effettiva­
mente dovuto, può cancare 
sutl ultima corsa anche quella 
precedente, addebitare sup­
plementi già predisposti In­
somma, la mancia al tassila 
potete continuare a lasciarla, 
ma attenzione... occhio al tas­
sametro, 

Catamarano 
Oggi Diane 
vedrà 
i genitori 

ut ROMA I genitori (nella foto) dì Diana Bei]er, la giovane 
olandese che si è accusata dell'omicidio di Anna Rita Curina. 
potranno vedere forse oggi stesso la loro cara. Ieri, dopo un 
lungo colloquio con il procuratore della Repubblica di Ancona, 
Luisanna Del Conte, hanno avuto il permesso di andare a trova­
re Diane, nel carcere minorile di Casal del Marmo Se la direzio­
ne della prigione non si opporrà potranno entrare nell'istituto 
tutti e quattro, Win, il padre di 41 anni, la mamma Lente.di 38, 
la sorella maggiore Linda e il fratellino Marc di 12 anni. E oltre 
un anno, da quando scappò per la seconda volta con Filippo De 
Cnstofaro, che non hanno notizie di Diane. 

l'Unità 
Martedì 
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